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EDUCAZIONE INTERCULTURALE E RIFERIMENTI CULTURALI NEL CURRICULUM SCOLASTICO
1. MOTIVAZIONI

Le dinamiche sociali degli ultimi decenni hanno portato a una serie di sfide nel mondo contemporaneo che il sistema educativo non può trascurare, in considerazione del cambiamento dinamico da una cultura unica e dominante ad un’apertura interculturale. Di conseguenza, l'educazione interculturale mira ad affrontare le differenze culturali considerando quindi le interazioni spirituali e i benefici degli scambi culturali in un processo di formazione di un'identità culturale aperto.

Alla luce delle esigenze educative della società contemporanea, l'approccio interculturale è considerato come una necessità in materia di istruzione moderna. Pertanto lo sviluppo degli interessi degli studenti in aspetti interculturali e della loro empatia culturale e interculturale porta alla loro comprensione dell' "altro" e il rifiuto della discriminazione. Il nuovo curriculum punta a credi e valori democratici, promuovendo il rispetto sia per la diversità culturale che per l'identità culturale nazionale. 
2. ASPETTI DI INTERCULTURALITÀ NEL CURRICULUM SCOLASTICO
A. Lingua e letteratura rumena
Il curriculum di scuola secondaria inferiore afferma uno degli obiettivi come la conoscenza della cultura locale e nazionale, come anche sollevare l’interesse per la diversità culturale europea. Inoltre possiamo trovare i riferimenti a sviluppare l’interesse per la comunicazione interculturale e l’ interazione tra la nostra identità nazionale culturale e la nostra identità europea. Tuttavia non ci sono esempi concreti sulle attività di insegnamento e non c'è nessuna menzione dell'applicazione di questi principi attraverso il contenuto dell'insegnamento. I libri di testo alternativi non privilegiano la diversità culturale. Essi comprendono solo brani tratti da opere letterarie universali suggeriti come letture intensive. (come ad esempio i libri pubblicati dalla casa editrice Humanitas). Il ruolo degli insegnanti risiederà nella sensibilizzazione degli studenti verso il loro patrimonio culturale nazionale attraverso la presentazione del folklore rumeno o attraverso dialoghi interculturali (miti, leggende, costumi nazionali, ecc.), avendo già incluso i sopra citati nel piano di studi, tuttavia, non come elementi di contenuto interculturale. Né il curriculum, né i libri di testo sono generosi a questo proposito. Tuttavia, gli studenti possono essere stimolati tramite giochi di ruolo, portfolios, progetti, visionare video ecc., compensando così con le limitazioni dei libri di testo.
Il programma di studio del liceo non si estende al concetto di interculturalità, possiamo semplicemente leggere i suggerimenti del tipo “la consapevolezza dell’identità culturale nazionale“ o  “in un contesto culturale di grandi dimensioni“che dovrebbe guidare la presentazione della creazione letteraria nazionale tramite il riferimento a contesti europei e contributi. La crescita di interesse verso gli aspetti interculturali è evidente nei collegamenti tracciati tra la letteratura rumena e la letteratura universale, che consentono l'esposizione di applicazioni pratiche che facilitano e influenzano la comprensione dei testi letterari e dei valori cognitivi intimi, etici ed estetici. Gli strumenti didattici, prevalentemente tradizionali, sono a volte mascherati nelle rappresentazioni grafiche moderne che tuttavia, non riuscendo ad aprire diverse prospettive culturali per gli studenti sviluppano il loro atteggiamento curioso verso la diversità culturale del mondo.


Durante il primo anno di scuole superiori i libri di testo seguono le linee guida del programma di studi e mettono alla prova gli studenti attraverso i suggerimenti bibliografici che includono opere letterarie universali per ciascuno dei temi oggetto di studio. 


Esempi come il tema della “famiglia” permettono all’insegnate di estendere i soliti evidenziati aspetti interculturali per la divulgazione e il superamento di pregiudizi e stereotipi. La famiglia è intesa come entità culturale e archetipo interculturale, all’interno della quale i rituali sono possibili argomenti di studio con romanzi come Maitreyi by M.Eliade o Mara by I.Slavici (Art Casa Editrice). Letteratura e cinema si sovrappongono nel settore interculturale. Di conseguenza, lo studente può visualizzare le differenze culturali, quelle relative alla civiltà, le diversità riguardanti se stesso in relazione all'identità dei personaggi principali trasformati in eroi del film. Il tema del "viaggio” al quale si accede attraverso testi letterari e non letterari è soggetto ad attività di presentazione / contrasto di identità culturali sociali che mettono in evidenza il modo in cui una tradizione, uno stile di vita e altre civiltà sono state costruite.

Durante il secondo anno di scuole superiori, il Romanticismo è l'unica tendenza letteraria studiata in ambito europeo. Il libro di testo pubblicato da Humanitas promuove l'interculturalità attraverso i suoi suggerimenti bibliografici e soprattutto dal punto di vista interdisciplinare e transdisciplinare. Tuttavia, è evidente l'inconsistenza del principio applicato nell’approccio letterario, culturale, estetico, fenomeno storico, ecc considerate le rilevanti opere letterarie rumene che hanno contribuito alla formazione di una identità culturale nel contesto europeo (ad esempio le opere di genere romantico di Eminescu, l'evoluzione del romanzo, il dramma moderno, ecc.)


Le linee guida dei piani di studio e il libro di testo propongono per le classi del terzo e quarto anno delle superiori di indirizzare gli studenti alla documentazione e alla ricerca di casi di studio e dibattiti su temi come: Latinità e Dacismo, Illuminismo, Il profilo culturale Rom (Ţiganiada), Oriente e Occidente, Le forme ibride di civiltà rumena a metà del XIX secolo, Letteratura / tendenze culturali in ambito europeo, ecc; Identità culturale nel contesto europeo, Le dinamiche del fenomeno culturale attraverso i secoli, con riflessi sul contesto sociale, storico e culturale di varie aree culturali.


Il piano di studio non indica la correlazione di certi contenuti, quindi, ciò che fa alla fine la differenza è l’impostazione delle strategie del docente volte ad applicare questi modelli in vista della fine degli anni di liceo e la sensibilizzazione degli studenti del fatto che non ci sono cose come culture superiori o inferiori, ma piuttosto, influenze, connessioni, interferenze, variazioni, lacune ed effetti culturali, così come la loro formazione a vivere nel rispetto per  “l’altro”.

B. Lingua e letteratura inglese
La dimensione culturale vista come informazione culturale, conoscenze, valori e comportamenti (“il Big C”), così come appare nel curriculum scolastico per l'inglese, può essere identificata in

  A. temi come:


vita quotidiana (cibo e bevande, pasti, buone maniere a tavola); giorni festivi; (orario di lavoro e di pratiche); attività di tempo libero (hobby, sport, lettura abitudini, media); condizioni di vita (standard di vita, condizioni abitative, ecc);

condizioni di vita (standard di vita, condizioni abitative ecc.); 


relazioni interpersonali (ad esempio, rispetto alla struttura di classe della società, le strutture familiari e le relazioni, le relazioni tra le generazioni, i rapporti in situazioni di lavoro, i rapporti tra pubblico e polizia, funzionari, ecc.); 


valori, credenze, atteggiamenti (in relazione alle classi sociali, istituzioni, tradizioni, personaggi storici ed eventi, identità nazionale, estero, popoli, politica, religione, umorismo, ecc.);
 
linguaggio del corpo (conoscenza delle convenzioni che regolano tale comportamento fanno parte delle competenze socio-culturali dell’utente / principiante); 


convenzioni sociali (ad esempio, per quanto riguarda dare e ricevere ospitalità, informazioni quali la puntualità, presentano convenzioni comportamentali e di conversazione e tabù; durata del soggiorno; commiato)


comportamento rituale in aree come le osservanze religiose e i riti, nascite, matrimoni, morti; comportamento durante spettacoli e cerimonie del pubblico e dello spettatore, feste, sagre, balli, discoteche, ecc.
B. vocabolario, strutture, discorsi, pronuncia e tonalità dei modelli per esprimere diversi gradi di formalità / informalità


I temi sono supportati da: testi originali, estratti / adattamenti da articoli su riviste e giornali libri, documenti, testi didattici, su misura per coprire una determinata area lessicale; testi letterari, estratti / adattati da frammenti di capolavori letterari di importanti autori inglesi e americani; immagini, disegni, diagrammi, grafici, altri elementi grafici; materiale audio (canzoni, interviste, conversazioni, ecc), materiale video (film, manifestazioni, interviste, conversazioni, ecc).

D'altra parte, la consapevolezza interculturale che si propone di sviluppare competenze culturali (sensibilità alla diversità, l'apertura e accettazione dell '"altro", di sensibilizzazione e individuazione delle informazioni culturali pertinenti, di pregiudizi e stereotipi, l'empatia, la flessibilità, la tolleranza, la curiosità, il riconoscimento e l'adattamento ai valori di un'altra cultura), non è previsto espressamente in una sezione separata con obiettivi distinti.


 Tuttavia, ad un certo livello, il lavoro dell'insegnante sulle competenze culturali è implicito e va di pari passo con il lavoro sulla capacità di apprendimento applicata direttamente al linguaggio, che è essa stessa una competenza interazionale. Sono naturalmente presi in considerazione aspetti culturali e differenze sia riguardo gli elementi didattici di contenuto, il vocabolario e la struttura sia quando sono necessarie, pertinenti e interessano la formazione degli studenti come futuri cittadini del mondo.


Metodi per costruire competenze culturali:

-Strategie per individuare informazioni importanti, differenze culturali, di condivisione, il confronto delle informazioni e delle esperienze dalla propria cultura a un'altra cultura (apprendimento per deduzione, la meditazione, la previsione, ipotesi, ecc); 
- tecniche di sviluppo del pensiero critico per quanto riguarda informazioni culturalmente "di parte, i pregiudizi, gli stereotipi, le incomprensioni culturali e di conflitti;
-sviluppare la tolleranza, la flessibilità, il rispetto della diversità (di opinioni) attraverso progetti culturali, sulla base della documentazione, la presentazione e il lavoro di gruppo;
-sviluppare empatia attraverso giochi di ruolo, simulazioni, giochi, gesti e movimenti stereotipati; 
- spettacoli culturali: messa in scena di opere di autori britannico / americano significativi, festa in maschera di Halloween, Natale, festa del Ringraziamento, rappresentazioni, ecc
-progetti educativi che prevedono lo scambio culturale tra una scuola rumena e scuole partner provenienti dall'estero (scambio di lettere, visite di studio, gite, conferenze, ecc) 
Suggerimenti di attività per lo sviluppo delle competenze culturali:

ATTIVARE CONSAPEVOLEZZA CULTURALE
Categorizazioni culturali (similitudini e differenze)

 La mia storia (chi sono e da dove vengo), 

Chi sei tu, insegnate? ( ipotesi sull’identità culturale)
Lo studente ideale (insegnati di culture differenti hanno idee diverse dello ”studente ideale”)

Cosa ti imbarazza di più? (percezioni differenti delle situazioni imbarazzanti)

Il mondo come lo vedo (noi siamo il centro dell’universo, noi vediamo il mondo, perfino la sua rappresentazione geografica è dalla nostra prospettiva)

MONDI,  METAFORE, STORIE
Serpenti tra i cespugli (metafore dal mondo animale: the snake and the mouse in different cultures)

Storia di una donna (esperienza di un immigrato) 
La qualità del silenzio (esplorazione di alcuni significati di silenzio in diverse culture)

La storia del nonno (il passato è un altro paese) 
Si noti la differenza (la cultura dei vari inglesismi attraverso una dettagliata consapevolezza dell’espressione orale del popolo) 

CONCETTI CULTURALI
Iceberg (le cose seppur nascoste, esistono; discussioni sul mito culturale contro la realtà culturale)
La cultura degli anelli di cipolla (la cipolla come metafora culturale, relazione tra i prodotti della cultura e i lori valori)

Codice di condotta (esplorando e spiegando i diversi codici di comportamento per le situazioni nella vita di tutti i giorni)

Passeggiata sul lato selvaggio (studenti riflettono sulla violenza e le motivazioni relative ad essa)

“PERSI” IN GRAN BRETAGNA
Che cosa ti colpisce in una cultura strana? (cultural, shock, visitors views on UK)

Non fraintendermi!( differenze culturali tra Gran Bretagna e Stati Uniti)

Quattro modi di lamentarsi (quattro modi della classe media inglese di lamentarsi)

Il principe e il povero (gioco di ruolo che permette di osservare i comportamenti stereotipati delle classi sociali inglesi)

Smorzamento dei toni in quello che dici (il mondo britannico inglese di espressioni mentali vaghe)

Quiz della Gran Bretagna (alcune delle  „statistiche vitali”)

C. Lingua e letteratura tedesca
         Insegnando tedesco come lingua moderna, l’educazione interculturale - interkulturelle Landeskunde-, è riferita sia nella scuola secondaria inferiore sia nei programmi di studio di scuola superiore e libri di testo.
Pertanto, per tutto il corso di tedesco, lo sviluppo di valori e delgli atteggiamenti culturali degli studenti è un obiettivo essenziale, che compre:
· Lo sviluppo di atteggiamenti favorevoli verso la cultura e la civiltà tedesca e l'acquisizione di elementi culturali tedeschi attraverso:

· l'aumento di interesse degli studenti nell’individuare alcuni aspetti legati alla vita dei bambini tedeschi;
· l’aumento della curiosità degli studenti a trovare le informazioni relative a importanti personalità della cultura e della storia tedesca;

· individuazione di similitudini e differenze tra gli elementi tedeschi e rumeni della cultura e della civiltà
· la disponibilità ad accettare le differenze e a sviluppare la tolleranza utilizzando un approccio critico sulle differenze culturali e gli stereotipi;

· lo sviluppo di interesse in alcuni aspetti sociali, culturali e professionali attraverso lo studio di una serie di testi in tedesco. 
Al fine di costruire e sviluppare competenze interculturali tra gli studenti,  i seguenti tipi di attività sono svoltI in classi di tedesco:

· raccolta di oggetti relativi alla cultura (riviste, fotografie, cartoline, etichette);

· progetti, album a tema;

· portafogli a tema;

· presentazione di simboli culturali, canti e danze;

· attività di gruppo: sessioni di audio e video, recitazioni, performance artistiche, concorsi;

· visione di film e la progettazione di presentazioni in Power Point;

· l'uso delle fonti bibliografiche;

· discussioni di gruppo;

· giochi (ad esempio “ Viaggi sulla mappa”).


Gli autori hanno progettato numerosi materiali didattici piacevoli per gli studenti libri di testo originali e tra cui immagini, foto, statistiche e testi (ad esempio articoli di giornale, citazioni letterarie di autori tedeschi, menù, ricette, ecc.
D. Storia
Partendo dall'importanza dell'insegnamento della storia dal punto di vista del mondo di oggi, il piano di studi propone competenze, atteggiamenti e comportamenti il ​​cui obiettivo è quello di rispettare la cultura e le differenze nazionali identità, il sostegno attivo di alcuni valori fondamentali come la tolleranza, la comprensione e come il rispetto reciproco, la democrazia, i diritti umani e così via.

Nel piano di studi dell’educazione obbligatoria rumena di oggi, la storia è menzionata come una disciplina a cominciare con la scuola elementare.  Dal punto di vista dell'educazione multiculturale, uno dei cinque principali obiettivi proposti nel programma di storia per la classe elementare si riferisce allo sviluppo di un atteggiamento positivo verso se stessi e verso gli altri. Con l'aiuto della storia e con l'approccio iniziato durante le scuole elementari, si prosegue attraverso uno studio più approfondito riguardo la formazione di un cittadino creativo, con capacità di comunicazione sociale, verbale e non verbale; egli acquista così una serie di valori che gli consentirebbero di orientare la sua attività e che potrebbero creare una connessione tra gli eventi del passato e la realtà di oggi, in modo che possa diventare consapevole dell'interdipendenza tra identità e alterità, tra locale e nazionale, rispettivamente a livello mondiale, tra diritti e responsabilità, tra le sue idee e il proprio comportamento e la situazione socio-economica, culturale.
Tra le competenze generali menzionate quando l'insegnamento riguarda la storia nelle scuole medie, ci sono anche quelle riguardanti la pratica di azioni civiche democratiche, mentre i valori e gli atteggiamenti che vengono promossi sono i seguenti:

· un rapporto positivo con gli altri
· rispetto dei diritti umani fondamentali
· ammissione della diversità etnica, religiosa, sociale e culturale 

Durante il liceo, lo scopo delle competenze generali e specifiche del programma sono quelle di sviluppare una personalità indipendente, che dovrebbe essere in grado di analizzare, di avere soluzioni, accettare la diversità e il dialogo, per vedere e analizzare le molteplici prospettive del passato, così come le questioni sensibili e controverse, prendere decisioni, assumere responsabilità, e di utilizzare gli atteggiamenti e i valori della società democratica. Pertanto, tra le competenze specifiche che sono collegati al interculturalità, siamo in grado di menzionare le seguenti:
· essere in grado di riconoscere le similitudini e le differenze tra se stessi e gli altri, tra persone e tra gruppi di persone (primo anno di superiori)

· uso del dialogo interculturale   (primo anno delle superiori)

· l'individuazione e l'accettazione di interculturalità (secondo anno delle superiori)

·  l'analisi della diversità sociale e culturale così come quella nei confronti della civiltà nella storia, a partire dalle fonti (terzo anno delle superiori)

Lo scopo di studiare la storia nel corso del quarto e quinto anno delle superiori è quello di sviluppare la capacità di una integrazione attiva in seno a diversi gruppi socio-culturali e professionali utilizzando la competenza comunicativa. A questo livello, le competenze specifiche vengono analizzate dal punto di vista della diversità della formazione dei diritti umani e da molteplici prospettive sulla storia per quanto riguarda le questioni controverse e sensibili, le strategie di motivazione, negoziazione e cooperazione, utilizzando le numerose fonti di informazioni.

A tutti i livelli scolastici, i contenuti didattici si riferiscono all’evoluzione del territorio rumeno all'interno della Comunità europea del contesto internazionale, alle relazioni tra la maggioranza e le minoranze e dei romeni con "gli altri". Le attività didattiche proposte secondo le competenze, le attitudini e i valori che dovrebbe essere portati a termine, devono contribuire alla rimozione degli stereotipi, della discriminazione e degli automatismi, come pure allo sviluppo di uno spirito tollerante.

E.Geografia
Competenze: 
· la formazione dei giovani come persone che sono in grado di apprezzare culture diverse, di rispettare e valorizzare in modo positivo le differenze culturali
· gli allievi devono diventare consapevoli del fatto che essi devono rispettare la diversità, la tolleranza e la solidarietà 
· la comprensione della diversità naturale, umana e culturale della Romania, dell'Europa e del mondo, così come la realizzazione dei collegamenti con le informazioni pervenute in altre materie scolastiche    
· la preparazione dei futuri cittadini per una vita armoniosa all'interno di una società multiculturale.
  I contenuti del piano di studi: 
· nelle scuole medie e nelle scuole superiori nel capitolo chiamato “Popolazione e insediamenti umani”, gli aspetti riguardanti l’interculturalità possono essere trovato utilizzando e facendo collegamenti tra le nozioni specifiche quali: le razze umane, etnie, la struttura linguistica, le tradizioni, i costumi, i miti, i conflitti, ecc 
· nelle scuole medie gli allievi studiano la geografia dei continenti. Di conseguenza l'educazione interculturale è definitivamente compiuta attraverso la presenza degli aspetti socio-culturali di ogni paese studiato, facendo analogie con ciò che è caratteristico con il nostro Paese.

      Attività:  viaggi a tema durante i quali gli studenti partecipano ad eventi culturali e feste locali, mostre, concorsi, festival, attività musicali, prendendo in considerazione il fatto che l'arte è una scusa eccellente e un modo privilegiato per scoprire, riconoscere e ad apprezzare le altre culture.  

F. Discipline socio-umanistiche
    Nell’attuale piano di studi obbligatorio rumeno, le discipline socio-umanistiche sono menzionate a partire dalle scuole medie. Nel corso della scuola media la cultura civica rappresenta una continuazione, uno studio più approfondito dell’educazione civica degli studenti iniziata durante la scuola elementare, ciò che si intende per uso di un comportamento civico in una società democratica definita attraverso i valori e principi democratici. 
Valori e atteggiamenti che vengono promossi: 
· coinvolgimento dei cittadini alla vita della comunità;

· tolleranza e rispetto per quanto riguarda le diversità sociali, religiose, etniche e culturali;

· apertura al dialogo e le relazioni positive con gli altri;

· fiducia in se stessi così come fiducia negli altri.

Durante la scuola superiore, le competenze generiche e specifiche delle discipline del programma socio-umanistico (psicologia al secondo anno delle superiori, economia e sociologia al terzo anno, filosofia al quarto anno) mirano alla cooperazione con gli altri nella risoluzione di alcuni problemi teorici e pratici all'interno di diversi gruppi di persone, manifestando un comportamento attivo e responsabile, proprio di un mondo in continuo cambiamento e sviluppando una personalità indipendente, in grado di analizzare, accettare la diversità, assumersi la responsabilità e prendere decisioni. Pertanto tra le competenze specifiche che dovranno essere acquisite attraverso le discipline socio-umanistiche e dal punto di vista dell'interculturalità, si possono citare i seguenti:

 -     l'identificazione delle caratteristiche specifiche in seno alla società interculturale 
· la manifestazione di un atteggiamento tollerante verso le opinioni delle persone che appartengono a culture diverse;

· la proiezione di un comportamento che sostiene l'interculturalità;

· analisi dei metodi di lotta contro i comportamenti intolleranti e le azioni a scuola, in famiglia e nel gruppo di amici, dalla prospettiva di interculturalità all’interno di una squadra.
      Possono essere stabilite una serie di competenze interculturali che sono necessarie per la risoluzione di problemi di interazione efficiente all'interno di un ambiente educativo informale:

· il coinvolgimento personale in attività extra didattiche interculturali (viaggi, incontri, feste scolastiche)
· la formazione e il mantenimento delle amicizie interculturali;

· la realizzazione di un progetto personale all'interno di un contesto interculturale;

· l'accettazione di nuovi membri all'interno del gruppo a cui si appartiene;

· la mediazione e la risoluzione di eventuali conflitti interculturali all'interno del gruppo di studenti.
    Attitudini che sono stati individuati a seguito dei temi che sono stati studiati:

· stima e riconoscimento;

· apertura spirituale;

· atteggiamento non valutativo (non giudicare gli altri);

· rispetto, reciprocità;
· attrazione epistemica;
· la capacità di riorganizzazione in modo flessibile, creativo e non chiuso, intollerante e monotono.

G. Scuola elementare
Lingua rumena: Usanze e tradizioni: Babbo Natale, albero di Natale, teatro popolare con le maschere – presso i rumeni e il resto dei paesi europei,

Storia: 

1.  Persone di oggi e di ieri: i Daci, i Romani, i Greci, i Galli, il popolo degli schiavi, i turchi (il loro stile di vita, gli insediamenti umani, le usanze); rumeni, francesi, ungheresi, tedeschi, russi, i serbi , Bulgari (influenze reciproche, le tradizioni, le feste, le comunità di minoranza in Romania.
2. L’Europa unita: bandiera, inno, il giorno dell’Europa
   Geografia: Persone e posti – insediamenti umani, comunità;  il popolo. La nazione. La comunità internazionale;

  L’educazione civica: 

1. Persone in tutto il mondo: le differenze (il colore della pelle, la lingua parlata, la religione, i costumi, le tradizioni);

2. La Convenzione delle Nazioni Unite riguardo i diritti dei bambini.
3. SUGGERIMENTI ED ESEMPI DI UNA PRATICA EFFICIENTE
a. Dibattiti, progetti, seminari che si occupano di tematiche interculturali;

b. CD e altri materiali educativi;

c. Le attività di volontariato all'interno delle comunità zingare;

d. Programmi di educazione non formale: portafoglio, sito educativo;

e. Programmi internazionali e progetti educativi, con il sostegno interculturale:

· World school (Il mondo della scuola) è un progetto che è attivo da 12 anni, avendo come partner paesi europei (tra cui c'è anche il nostro paese, la Romania con il collegio "Costache Negruzzi" di Iasi come unico partecipante a questo progetto), Asia, Africa, Australia, America - un numero di 25 paesi, con fondatore Kanto della scuola giapponese Kokusai. Secondo i suoi fondatori, soci e partecipanti, “Scuola nel mondo” vuole essere uno spazio senza frontiere, che dovrebbe dare l'opportunità a studenti provenienti da scuole superiori e ai loro insegnanti di tutti i continenti di incontrarsi al fine di creare un programma educativo ideale. Gli studenti sono tenuti ad adottare una prospettiva globale attraverso la quale potrebbero diventare tolleranti verso le diversità, i cambiamenti, per diventare reattivo e responsabile riguardo i grandi problemi del mondo di oggi, essendo in grado di stabilire amicizie a lungo termine, al fine di eccellere in una società globale e diventare "leader" del mondo di domani. 

· Progetto INTERLINGUA (che è tutt’ora in corso)- avviata da KULTUR KONTAKT Austria in una partnership con il British Council Bucarest. SCOPO: rendere gli studenti delle scuole superiori consapevoli della loro posizione di dipendenti, allievi, e cittadini in un altro spazio socio-culturale e la formazione delle competenze interculturali necessarie.
· Sono un giovane progetto Shakespeare (I’m young Shakespeare project, 2008); tipo di progetto: Giovani in azione; paesi partecipanti: Turchia, Georgia, Romania, Russia. Scopo: la realizzazione di rappresentazioni multiculturali dei teen-agers, lo sviluppo di abilità relative alla vita in un ambiente multiculturale / società interculturale (prendendo coscienza delle proprie determinazioni culturali, stereotipi e pregiudizi, la loro identificazione in altri, la capacità di relativizzare i punti di vista , le abilità comunicative e relazionali); la formazione di atteggiamenti quali il rispetto per la diversità culturale, per la nostra identità culturale e per gli altri, l’essere rifiutati riguardo la discriminazione e l'intolleranza;
· La produzione europea di cibo, uno strumento pedagogico trasversale al fine di favorire un consumo alimentare responsabile e la tutela dell'ambiente (che è tutt’ora in corso)- progetto multilaterale Comenius, in collaborazione con le scuole di Inghilterra, Italia, Germania e Finlandia, per quanto riguarda la tutela della produzione alimentare europea e ambientale.

· Giorno di primavera (che è tutt’ora in corso) –attività: “Viaggiare attraverso l’Europa”, “Il mio regalo per l’Europa” (“L’albero dell’amicizia”)
· Il Parlamento europeo (che è tutt’ora in corso).
4. CONCLUSIONI
Nel XXI secolo si considera l'approccio interculturale di alcuni aspetti della vita di oggi come un problema molto pressante, dove la multiculturalità è una delle questioni più importanti secondo i parametri di integrazione all'interno dell'Unione europea. 

Nel piano di studi l’interculturalità non è rappresentata in modo equo. Le raccomandazioni del programma di studio si riferiscono alla trasgressione delle frontiere letterarie / storiche / geografiche, che permettono un approccio flessibile del fenomeno dell'interculturalità. Tuttavia, tenuto conto del fatto che non ci sono informazioni riguardanti la cultura delle minoranze, si può dire che i programmi scolastici non sembrano riflettere la realtà socio-culturale di oggi, cioè il fatto che la maggioranza e le minoranze stabiliscano continue relazioni interculturali.
Anche se l'interculturalità è un’esigenza del mondo contemporaneo, né i programmi scolastici, né i libri di testo sono in grado di risolvere questo obiettivo in una misura accettabile. Pertanto la formazione di alcune competenze deve essere completata attraverso un adeguato coinvolgimento del maestro con la scelta di metodi di insegnamento alternativi - case study, portfolio, progetti, presentazione portfolio, audizioni musicali, presentazioni di PowerPoint o offerta educativa personalizzata.
 L’interculturalità non può essere considerata essa stessa un fine, ma può diventare una condizione favorevole, come risultato dell'intersezione di culture, gli studenti sono in grado di acquisire un atteggiamento di rispetto e di valorizzazione positiva delle etnie, differenze razziali e culturali.  
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